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'La caccia agli anarchici

" La caccia agli anarchici — accusati in bloe-

¢o di essere responsabili degli attentati dei
12 dicembre — continua in Italia con risul-
tati tutt’altro che convincenti.

Dopo la defenestrazione di Pinelli, alla
questura di Milano, il centro delle indagini
fu trasferito a Roma dove si trovano at-
tualmente sei ostaggi.

Il solo contro il quale si levi direttamente
Paccusa di avere collocata la bomba che fece
strage nella sede della Banca Nazionale del-
I’Agricoltura, di Milano, ¢’ Pietro Valpreda,
che frequenta ambienti anarchici da una de-
cina d’anni. Un conduttore d’automobile di
Piazza si presento’ alla polizia il 15 dicem-
bre atfermando di averlo condotto con una
valigetta vicino al posto dell’esplosione. Gli
altri cinque sono giovani aderenti al “Cir-
colo 22 Marzo” di Roma e la sola cosa che
la polizia sembra aver trovato sul loro conto
e’ che parlavano di bombe e di rivoluzione.
Tanto e’ vero che per trovare un pretesto
alla loro detenzione, la polizia non ha tro-
vato di meglio che accusarli di asseociazione
a delinquere (La Stampa, 12-I).

Naturalmente, non basta muovere accuse
e tenere in prigione ostaggi. Le ‘accuse
hanno bisogno di essere giustificate con
prove convincenti e queste mancano finora.
Al punto che un gruppo di avvocati, costi-
tuitisi in “Comitato di difesa e di lotta con-
tro la repressione” ha dato alla stampa, fin
dal 18 dicembre 1969, la seguente dichia-
razione che lo stesso “Corriere della Sera”
pubblico’ sotto il titolo signifieativo di:
“Documento di protesta dei difensori degli
anarchici”.. Dice:

Benche’ certa parte della stampa cerchi
di mantenere aperta la strada del dubbio su
Uesito e sui modi dell'inchiesta givdiziaria
sullattentato del 12 dicembre alls Banca
Nazionale dell’ Agricoltura, il sentimento
prevalente e politicamente orientato ¢ quel-
lo della soddisfazione acritica per la pire-
sunta tndividuazione di uno dei responsabils
¢ sopratutto per lidea anarchica che lin-
crininato professerebbe. Il “Comitato di
difesa e di lotta contro la repressione” ri-
tiene mecessario, in questo momento di mo-
tevole incertezza e confusione, sollevare pub-
blicamente alecune gravi perplessita’.

Valpreda € stato tratto in arresto a Mi-
lono, la mattine di lunedi 15 dicembre,
fuori dellufficio del consigliere Amati che
dirige Uufficio istruzione penale del Tribu-
nale di Milano, dove si era recato, accom-
pagnato dal suo legale, per essere interro-
gato  come testimonio swu fatti relativi al
noto processo per gli attentati del 25 aprile
¢ Milano. L’ineriminazione formale riguar-
da Uattentato della Banca Nazionale dell’ A-
gricoltura @ Milano. Il cosidetto testimone-
chiave e wun tassista di Milano. Perche

duﬁ(iiZe Valpreda € stato travsf,erito_seg'rga—
tamente (al suo legale € stata perfino ne-
gata la notizia dell’arresto sia dal giudice
Amati, sia dalle procura, sia dalle questu-
ra) da Milano a Roma?

Il fatto potrebbe apparire marginale, se-
nonche’ e stato wviolatp apertamente lUar-
ticolo 25 della Costituzione (‘“‘nessuno puo’
essere distolto dal giudice noturale preco-
stituito per legge”) in relazione all’articolo
39 del codice di procedura penale (“la com-
petenza per territorio € determinate dal
luogo in cui il reato fu consmna‘to”).‘ An-
cora: la presenza di Valprede o Milano,
nelle giornate di venerdi 12, € tutt’altro
che misteriosa. La radio ha comunicato che
Valpreda era atteso dal giudice Amati per
lunedi 15 e che egli non avrebbe saputo
spiegare perche’ era giunto a Milano con
tre giorni di anticipo. La motizia € ‘fal.§'a,
Valpreda era stato convocato dal giudice
Amati per il 9 dicembre; poiche’ la convo-
cazione non gli era stata notificata a Roma,
il suo legale si recava da Amati e concor-
divva con lui che Valpreda st presentasse

- spontaneamente appena possidile.

Tre giorno dopo — prosegue il comuni-

A Yo Tnda miumaena a Milano: a mez-
2ogiorno di venerdi 12 si recava mello stu-
dio del suo legale, con il quale si intratte-
neve fino alle 13,30. Era stanco e visibil-
mente febbricitante. Valpreda e il suo le-
gale, decisero che si sarebbe presentato la
matting del giorno seguente. Secondo una
testimonianza di cui siamo a CONOSCenze —
affermano i legali — Valpreda non avrebbe
potuto trovarsi sul luogo dell’attentato nel
pomeriggio di venerdi. :

Ancora: la ricognizione eseguita dal tas-
sista milanese ¢ nulla ai sensi dell’articolo
360 del codice di procedura penale, perche’,
dopo il fatto e prima dell’esperimento giu-
diziale, come appare dai giornali, la polizia
milanese aveve sottoposto al testimone wna
serie di fotografie tra cui quella, di Val-
preda.

Un altro drammatico fatto che rimane
molto oscuro ¢ quello della morte di Giu-
seppe Pinelli. Quello che € certo e’: 1) il
fermo avvenuto illegalmente, perche’ esso
e’ legittimo solo quando vi siano gravi in-
dizi contro il fermato; 2) il fermo ¢ stato
protratto oltre i limiti di legge (articolo
238 c.p.p.) e convalidato dalla magistratura
dopo che erano scadute le 48 ore di legge;
3) il 13 dicembre il fermo wnon era stato
ancore comunicato alle procure come lo
stesso procuratore incaricato delle ndaging
ha dichiarato a aleuns avvoceati, affermando
che non di fermati si trattave bensi di te-
stimoni, per quanto egli ne sapeva (cio’
eotituisce una ulteriore violazione dell'arti-
colo 235 e sottolinea la_gravita’_dellaffer-



